
SIGNORE DEL MONDO

Il potere delle donne nella storia dell'umanità 

Tutti i titoli proposti sono disponibili per il prestito e/o la consultazione presso la Biblioteca 
del Galluzzo.

GENERALE

Simone de Beauvoir, Il secondo sesso, Milano: Il Saggiatore, 1997

Con Il secondo sesso, Simone de Beauvoir affranca la donna dallo status di minore che la 
obbliga a essere l’Altro dall’uomo, senza avere a sua volta il diritto né l’opportunità di 
costruirsi come Altra. Con veemenza da polemista di razza, Simone de Beauvoir passa in 
rassegna i ruoli attribuiti dal pensiero maschile alla donna – sposa, madre, prostituta, vecchia 
– e i relativi attributi – narcisista, innamorata, mistica. Approda, nella parte conclusiva, dal 
taglio propositivo, alla femme indépendante, che non si accontenta di aver ricevuto una 
tessera elettorale e qualche libertà di costume, ma che attraverso il lavoro, l’indipendenza 
economica e la possibilità di autorealizzazione che ne deriva – sino alla liberazione del suo 
peculiare «genio artistico», zittito dalla Storia – riuscirà a chiudere l’eterno ciclo del 
vassallaggio e della subalternità al sesso maschile.
 



SCIENZE

Per Olov Enquist, Il libro di Blanche e Marie, Milano: Iperborea, 2006

Marie è Marie Curie, l’eroina della scienza, la visionaria polacca cui la scoperta del radio e le 
rivoluzionarie ricerche sulla radioattività valsero ben due Premi Nobel, il primo dato a una 
donna e la prima a meritarne un secondo. Blanche è Blanche Wittman, la paziente preferita 
di Charcot per i suoi innovativi esperimenti terapeutici, la «regina delle isteriche» alle cui 
pubbliche sedute di ipnosi assistevano Freud e Strindberg, Babinski e Sarah Bernhard, e 
accorreva tutta l’élite medica, intellettuale e mondana della Parigi di fine Ottocento. Due 
donne che vengono da origini e mondi lontani e il cui incontro è la scintilla di un’unica 
domanda, una comune lotta e uno stesso destino: entrambe bruciate nell’anima e nel corpo 
dall’inspiegabile e letale luminescenza azzurra del radio e da quella non meno misteriosa e 
mortale della passione. 

Federico Taddia, Nata in via delle cento stelle. Gatti, biciclette e parolacce: tutta la 
galassia di Margherita Hack, Milano: Mondadori, 2022

Nata in Via delle Cento Stelle a Firenze il 12 giugno 1922, Margherita Hack non poteva che 
diventare un'astrofisica di fama mondiale. Eppure lei non ha mai creduto al destino: credeva 
invece nel merito, nella possibilità di realizzare i propri sogni. Lei che di sogni ne aveva 
tantissimi: dall'atletica, in cui sperava di conquistare una medaglia alle Olimpiadi, alla bici, 
con la quale fu amore a prima vista, fino alle stelle, scoperte a scuola un po' per caso e che le
hanno illuminato il cammino fino ad arrivare alla guida dell'osservatorio astronomico di 
Trieste, prima direttrice donna in Italia. Margherita non si nascondeva, esprimeva le sue 
opinioni, si batteva per una società migliore, in difesa dei diritti dei più deboli. Una vita 
straordinariamente semplice la sua, vissuta nel segno della verità e dell'ironia, con lo sguardo 
sempre rivolto al futuro. 

Rita Levi Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Milano: Baldini e Castoldi, 2017

L’autobiografia, raccontata in prima persona, di una delle più importanti e preziose 
personalità scientifiche dello scorso secolo. Una vita che si muove tra le minacce della storia 
– le due guerre mondiali e le leggi razziali – i limiti culturali di una società che discrimina 
ancora fortemente la donna e un modo di concepire la scienza come ricerca continua, 
processo evolutivo di idee e approcci, scoperta.
Al centro di questa ricognizione autobiografica emerge l’imperfezione come virtù e 
condizione da sempre necessaria per correggere se stessi, indagare sui propri errori, 
percorrere nuove strade e trovare nuove soluzioni.
«L’imperfezione», dice la Montalcini, «ha da sempre consentito continue mutazioni di quel 
meraviglioso quanto mai imperfetto meccanismo che è il cervello dell’uomo.» 

Samantha Cristoforetti, Diario di un’apprendista astronauta, Milano: La nave di Teseo, 
2021



“Quando i motori del razzo si sono accesi, si è realizzato il grande sogno della mia vita.”
Per quasi sette mesi, Samantha Cristoforetti è stata in orbita attorno alla Terra sulla Stazione 
Spaziale Internazionale. In queste pagine ci racconta l’intensa vita di bordo con gli occhi 
meravigliati di chi diviene, giorno dopo giorno, un essere umano spaziale: dalla scienza alla 
riparazione della toilette, dall’arrivo di astronavi cargo alle passeggiate nello spazio dei 
colleghi, dagli allarmi alla routine, dai grandi avvenimenti alle piccole scoperte, dai rituali al 
taglio dei capelli.
Ma il viaggio per arrivare fin lassù è stato lungo. Questa è la storia della lunga strada che ha 
portato Samantha Cristoforetti alla rampa di lancio e dei giorni trascorsi a bordo delle 
Stazione Spaziale, accompagnati dalla prepotente bellezza della Terra e dallo stupore 
profondo suscitato dal firmamento. 

SPORT

Simona Baldelli, Alfonsina e la strada, Palermo: Sellerio, 2021

Dalla povertà alla fama all’oblio, Alfonsina è stata una pioniera della parificazione tra sport
maschile e femminile. Simona Baldelli ha trovato lo sguardo e la voce per trasformare la sua
epopea  in  un  romanzo  attento  alle  verità  della  Storia  e  sensibile  alle  sfumature  dei
sentimenti, creativo nella struttura e libero di intrecciare i fatti concreti con l’invenzione
necessaria al gesto letterario. Accade allora che nelle sue pagine Alfonsina prenda vita e ci
mostri, nella scoperta di un’impresa faticosissima e anticipatrice, il ritratto di una donna che
mai volle porsi dei limiti. 

Sara Simeoni e Marco Franzelli, Una vita in alto,  Roma: Rai Libri, 2022

Nel libro, Sara Simeoni si  racconta in prima persona a Marco Franzelli,  storico giornalista
sportivo Rai, attraverso i retroscena, molti inediti, di una carriera che l’ha portata ad essere
eletta “Atleta del Centenario” nel 2014 in occasione dei 100 anni del CONI. E poi aneddoti
imprevedibili, comici, bizzarri; insospettabili curiosità e originali ritratti dei personaggi dello
sport, e non solo, le cui storie sono intrecciate alla sua.

LETTERATURA

Nadia Fusini, Possiedo la mia anima. Il segreto di Virginia Woolf, Milano: Feltrinelli, 2021

Com'è  possibile  restituire,  in  una  biografia,  la  voce  di  un  autore?  Nadia  Fusini,  massima
studiosa e interprete di Virginia Woolf, lo fa ricorrendo alle sue opere, ai romanzi ma anche ai
saggi,  ai  diari  e  alle  lettere:  dà voce alla  voce della  scrittrice,  ricreandone la  vita  e la
passione per l'esistenza. Come in un'autobiografia che, facendo affidamento sulla memoria,
non può seguire una cronologia, Fusini ricostruisce l'infanzia della Woolf, la figura del padre
Leslie, e poi insegue la malattia, gli anni di Bloomsbury, le passioni, il marito Leonard e il
legame con  Vita,  la  battaglia  femminista  e  il  pacifismo,  in  un  intrecciarsi  di  tempi  che
rendono ancora più vivido il quadro della sua esistenza. Poiché, come scrive Fusini «Virginia
non  crede  che  il  senso  dell'esistenza  individuale  si  racchiuda  in  una  trama di  eventi:  è



piuttosto una caccia al tesoro. Perché riconosce che la vita assomiglia, sì, a un romanzo, ma
solo quando il romanzo non pecchi di arroganza e non voglia imporre all'esperienza un ordine
estraneo». Più che una biografia, questo è un lungo, incalzante racconto in presa diretta. 

POLITICA

Nilde Iotti, Nel movimento e nel partito. Antologia di scritti e discorsi, Roma: Harpo, 
2022

Prima donna a ricoprire la carica di presidente della Camera dei deputati (dal 1979 al 1992), 
Nilde Iotti è stata e continua ad essere una figura di riferimento per le donne della sinistra, 
italiana ed europea. Fin dall'inizio della sua attività politica, la "questione femminile" è stata 
al centro della sua azione, delle sue battaglie parlamentari e all'interno del Pci e dell'Unione 
Donne Italiane di cui è stata a lungo dirigente. Laureata all'Università Cattolica di Milano, è 
una delle 21 "madri costituenti". Ha fatto parte della Commissione dei 75 incaricata di 
redigere la prima parte della Costituzione, quella dove si fissano i principi fondamentali della 
Repubblica italiana nata dalla Guerra di Liberazione. Il suo percorso politico è contrassegnato 
dalla profonda convinzione che il dialogo tra le grandi forze popolari (cattolica, comunista e 
socialista) sia la strada da percorrere per dare al Paese un assetto moderno e stabile. E con 
questa impostazione è coerente anche nei momenti di scontro politico quali le battaglie per il
divorzio e l'aborto. "Compromesso storico - afferma nel 1975 parlando della proposta politica 
avanzata dal segretario del Pci Enrico Berlinguer - non è una continuazione della nostra 
politica unitaria come una specie di vestito nuovo per una sostanza antica e tradizionale del 
nostro partito. No, la proposta scaturisce dalla fase attuale dei rapporti politici sociali ed 
economici, dalla necessità di dare sicurezza alla democrazia, alle istituzioni della repubblica, 
alle conquiste dei lavoratori". Questa antologia raccoglie una selezione di suoi scritti e 
discorsi dal 1946 al 1996 dai quali emerge il ritratto di una dirigente politica non dogmatica, 
aperta al dialogo e convinta che la "questione femminile" sia una questione dirimente per la 
crescita di un'Italia più avanzata e democratica. Prefazione di Livia Turco. 

Elisabeth Chadwick, La regina ribelle.  Il romanzo di Eleonora D’Aquitania, Milano: Tre60,
2018

Colta e bellissima, ambiziosa e spregiudicata, Eleonora d’Aquitania vive in un’epoca, il XII 
secolo, in cui le donne sono ridotte al silenzio e all’obbedienza. Ma lei è determinata a 
ribellarsi a ogni costrizione: partecipa alla seconda Crociata; divorzia dal primo marito – Luigi 
VII, re di Francia – e, nello sconcerto generale, sposa Enrico II d’Inghilterra, di undici anni più 
giovane; diventa la musa dei trovatori nella sua «Corte d’amore» a Poitiers, dove si cantano 
la passione e la sensualità; tratta come pedine di un gioco politico i due figli più amati, 
Riccardo Cuor di Leone e Giovanni. Il mondo la odia e la teme, ma non riesce a fermarla: sulla
sua strada, Eleonora lascerà vittime innocenti e cuori straziati, in un turbine che finirà per 
travolgere lei stessa. Dalle nebbiose città inglesi all’Oriente delle Crociate, dalla Terrasanta 
al lusso della corte bizantina, Elizabeth Chadwick dipinge il ritratto di una donna 
straordinaria per la sua modernità, che ha amato, tradito, sofferto e lottato contro rivalità, 
odi e pregiudizi, proprio come una donna di oggi. 



Michelle Obama, Becoming. La mia storia, Milano: Garzanti, 2018

Becoming ci conduce in un viaggio dalle modeste cucine dell’Iowa alle sale da ballo di 
Buckingham Palace, tra momenti di indicibile dolore e prove di tenace resilienza, e ci svela 
l’animo di una donna unica e rivoluzionaria che lotta per vivere con autenticità, capace di 
mettere la sua forza e la sua voce al servizio di alti ideali. Nel raccontare con onestà e 
coraggio la sua storia, Michelle Obama lancia una sfida a tutti noi: chi siamo davvero e chi 
vogliamo diventare? 

ARTE

James Westcott, Quando Marina Abramovic morirà, Milano: Johan & Levi, 2011

Agli esordi, lanciarsi nell’arte performativa significa per Marina Abramovic ribellarsi a 
un’educazione “militarizzata”, tiranneggiata da una madre che le impone diktat culturali 
comunisti e non la bacia mai. Il taglio netto con Belgrado e il decollo della carriera avvengono
dopo l’incontro con l’artista tedesco Ulay, con il quale, a bordo di un furgone Citroën 
trasformato in casa mobile, gira l’Europa e si esibisce in pezzi che mettono a nudo una 
simbiosi estrema culminata nell’esibizione di Nightsea Crossing. Ripetuta novanta volte in 
cinque anni, i due si fissano negli occhi per sette ore consecutive, seduti immobili a un 
tavolo. Nell’ultima performance di coppia, Marina e Ulay s’incamminano dalle estremità 
opposte della Grande Muraglia cinese per incontrarsi a metà strada, tre mesi dopo, e dirsi 
addio. Di nuovo solista e presto consacrata dal Leone d’oro del 1997, Abramović approda 
infine sotto i riflettori di New York, da dove domina tuttora la scena artistica internazionale.
Piu volte le è stato chiesto se durante le sue audaci azioni abbia mai avuto paura di morire. 
«Okay, muoio. E allora?» risponde. «La vita è un sogno e la morte è un risveglio. Piuttosto, 
dovremmo pensare a quanto è preziosa la nostra esistenza e al modo insensato in cui la 
sprechiamo.» 

Anna Banti, Artemisia, Milano: Bompiani, 1998

"Per  quante  forme,  per  quanti  modi  diversi  possa  esprimersi  il  dolore  di  una  intattezza
violata, Artemisia me lo fa intendere in quest'aria di sacrificio e di pericolo che fomenta, con
i rimpianti di tutti, il suo rimpianto di risuscitata invano. La nostra povera libertà si lega
all'umile libertà di una vergine che nel milleseicentoundici non ha se non quella del proprio
corpo integro e non può capacitarsi  in eterno di averla perduta. Per tutta la vita essa si
adoprò a sostituirla con un'altra, più alta e più forte, ma il rimpianto di quell'unica restò: mi
pareva, con quei fogli scritti, d'averlo quietato. Ora ritorna più intenso che mai, con un moto
di relitto che appare e dispare sull'onda che lo porta, e,  a momenti,  sembra che l'acqua
limpida l'abbia digerito. Scottata mille volte al bruciore dell'offesa, mille volte Artemisia si fa
indietro e prende fiato per lanciarsi di nuovo nel fuoco. Così usava un tempo, così usa oggi
con me". Con uno scritto di Attilio Bertolucci. 


